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Ospiti del QdS, nella sede di Cata-
nia, i candidati sindaco Enrico Tran-
tino (sostenuto da Fratelli d’Italia,
Lega, Forza Italia, Trantino sindaco,
Prima l’Italia, Noi con la Sicilia,
Grande Catania, Nuova Democrazia
cristiana di Cuffaro) e Maurizio Ca-
serta (Partito democratico, Movi-

mento 5 stelle, Alleanza Verdi-Sinistra,
Lista per Catania, Con Bianco per Ca-
tania, È l’ora del popolo), rispon-
dendo alle domande del nostro
direttore, Carlo Alberto Tregua, hanno
delineato le loro principali linee pro-
grammatiche. A seguire, nei prossimi
giorni, intervisteremo gli altri cinque
candidati che si contenderanno la ca-
rica di primo cittadino nelle elezioni
comunali del 28 e 29 maggio.

Guidare un ente come il Comune
di Catania necessita che il mezzo sia
efficiente. Eppure, la macchina am-
ministrativa sembra si sia inceppata
da tempo, principalmente per man-

canza di personale. Come pensate si
possa risolvere il problema delle ri-
sorse umane? E come intendete ap-
prontare un piano dei servizi?

ENRICO TRANTINO - “Occorre
inizialmente distinguere tra risorse or-
dinarie e straordinarie, tra cui c’è un
divario. Il personale è una risorsa ordi-
naria: oltre alla carenza numerica, sof-
friamo anche il problema dell’età
media che è di circa 59,8 anni, oltre
alla mancanza di motivazione. Chi va
in pensione non viene rimpiazzato.
Inoltre, a Catania viviamo un para-
dosso per cui vi sono comparti intera-
mente occupati, come il settore legale

e quello degli autisti nonostante, fino
all’anno scorso, non avessimo auto-
mobili. Ora ne stanno arrivando un
centinaio elettriche. Occorre, per prima
cosa, un nuovo funzionigramma che
stabilisca chi fa cosa. Ho notato che in
tanti settori si rimbalzano le responsa-
bilità e non si capisce mai chi co-
manda. E poi, predisporre un nuovo
organigramma per potenziare le risorse
e cercare sponde con il Governo na-
zionale per ottenere la possibilità di ef-
fettuare nuove assunzioni, impossibili
allo stato attuale perché siamo ancorati
alla Legge Madia e per questo siamo
in difficoltà”.

MAURIZIO CASERTA - “Rior-
ganizzare la macchina amministrativa
è il punto di partenza. La nostra idea di
città, più o meno aperta e omogenea,
finisce nel cuore della macchina am-
ministrativa. L’azione virtuosa per la
città parte da qui. È una questione cen-
trale che parte dalla distinzione tra ri-
sorse ordinarie e straordinarie e che
richiede due approcci diversi. Ab-
biamo bisogno di una strategia e di una
visione. Il problema che da sempre af-
fligge la città è quello di non riuscire a
guardare lontano, ma il Pnrr ci obbliga
a farlo perché ciò che faremo entro il
2026 costituirà la base di quel che sarà
Catania. L’attenzione va quindi spo-
stata sulla progettualità e su progetti
che siano a livello dello standard euro-
peo. C’è una sorta di protocollo impli-
cito che parli uno specifico linguaggio:
così si può competere. Ci manca que-
sta familiarità con la competizione eu-
ropea che è la sfida che ci si pone
davanti. Siamo una città europea e
dobbiamo parlare quel linguaggio. In

Come intende valorizzare la zona
industriale, un volano incredibile di
investimenti e crescita economica
eppure degradata, insicura, invivi-
bile?

E.T. “Gli investimenti dal nord non
sono ipotesi ma sono fatti concreti. Si
parla di un nuovo investimento molto
importante in arrivo. È chiaro che la
zona industriale deve diventare il
punto nodale della prossima ammini-
strazione; dobbiamo però risolvere i
tanti problemi che la affliggono. Da
quello idraulico, che riguarda anche lo
sversamento dei canali alla Playa. Il li-
torale sabbioso potrebbe vivere molto
più di quattro mesi l’anno, destagiona-
lizzando, se si facesse defluire l’acqua
verso il Simeto. Oltretutto è un para-
dosso che, poco distante, esista il Con-
sorzio di bonifica che sta morendo di
sete. Poi c’è una questione di sicu-
rezza: occorre riattivare l’illumina-
zione. Affrontare i problemi di
viabilità e non solo in termini di ma-
nutenzione delle strade ma anche di
trasporti. Una della prime cose che
farò in caso di sindacatura sarà mettere
in fila le problematiche, trovare una
soluzione e chiedere alla Regione che
il sindaco diventi commissario straor-
dinario per la zona industriale, in modo

da accelerare ogni cosa”.

M.C. “La zona industriale è luogo di
produzione di cose. Anche se sta pren-
dendo spazio sempre di più la logi-
stica, non bisogna cullarsi su questo:
nessuna economia avanzata, neanche
la California, può permettersi di non
produrre. Le cose vanno prodotte e
quindi c’è bisogno di inserire la mani-
fattura in un programma di sviluppo
che manca da tempo in Sicilia e a Ca-
tania. Occorrono le strade, la connes-
sione fisica e poi ricordare che nessuna
area cresce se non ha un portafoglio di
attività. Abbiamo a sud della zona in-
dustriale, inoltre, un’area agricola che
ha potenzialità enormi. Va valorizzata
anche quella. È un problema di livello
regionale e io non ricordo programmi
di sviluppo o idee su quel che deve es-
sere la Sicilia. La spinta nasce da qui:
che città vogliamo? Solo turistica? Vo-
gliamo solo un polo logistico? Bisogna
partire dall’idea di città che dobbiamo
costruire e dove tutte queste idee ab-
biano un ruolo centrale”.

Per quanto riguarda le infrastrut-
ture che servono a Catania, come
immaginate di reperire le risorse ne-
cessarie? E su quali vi concentrerete
maggiormente?

E.T. Non dimentichiamo che il Go-
verno nazionale sta dando dimostra-
zione di interesse verso la città e che
con il Pnrr abbiamo intercettato tantis-
sime risorse. Immagino ci possano es-
sere nuove iniezioni di liquidità e
nuovi Pon al 2027: una massa di ri-
sorse che vanno correttamente allo-
cate. Alcune cose in parte sono state
fatte: per quanto riguarda l’interra-
mento dei binari di Fs, ad esempio: Rfi
ha presentato studio di fattibilità per
l’interramento binari dalla Stazione
centrale fino al castello Ursino e dalla
Cittadella della Giustizia fino al depo-
sito delle locomotive. Un intervento
quantificato in 700 milioni di euro ma
potrebbe essere addirittura un miliardo
di euro. Risorse che Rfi ha e quindi bi-
sogna parlare col ministro delle infra-
strutture affinché le sblocchi.
Diventerebbe un modo per restituire il
mare alla città. Relativamente al ponte
di Ognina: mi si consenta di dire che
questo è un finanziamento di 20 mi-
lioni di euro che ho ottenuto io quando
ero assessore all’Urbanistica. Cinque
milioni da destinare a via Villa Glori e
15 milioni da destinare all’abbatti-
mento del ponte di Ognina. Su questo
si sta già operando con concorso di
progettazione per passare alla fase rea-
lizzativa che potrà partire quando si

terminerà la viabilità di scorrimento
Rotolo-Ognina. Una corsia è in fase di
ultimazione, e sarà terminata entro due
o tre mesi. Per l’altra corsia, invece, le
risorse saranno prese dai 15 milioni de-
stinati al ponte che non sono più suffi-
cienti. Abbiamo ripreso un lavoro
fermo dal 2005 e lo stiamo portando a
termine. Per quanto riguarda, invece,
il lotto Rotolo – De Gasperi, il nuovo
sindaco dovrà immediatamente convo-
care la società di progettazione di Pe-
rugia che si è aggiudicata l’appalto e
che non si sa più che cosa ha fatto. Oc-
corre battere i pugni”.

M.C.Vorrei parlare un attimo di go-
verno amico. Negli anni scorsi, ci sono
state coerenze tra governi nazionale e
locali che non hanno però portato tanta
fortuna a Catania; sono arrivate le ri-
sorse ma, evidentemente, non sono
state sufficienti. Non parlerei quindi di
amici ma di istituzioni. Parliamo di
stile e di rigore nelle istituzioni: que-
sto va recuperato. Il mondo europeo è
fatto di competizione e i territori com-
petono; poco importa se c’è un go-
verno amico. Vanno rafforzati dunque
gli indicatori di competitività del terri-
torio. Gli ‘amici’ non sono la solu-
zione. Entrando nel merito delle
infrastrutture: pensiamo principal-

mente al trasporto e a ciò che garanti-
sce la mobilità. C’è confusione a Ca-
tania: c’è una metropolitana e c’è una
linea di superficie. La stazione Acqui-
cella è chiusa, e questo è un piccolo
scandalo. Intorno c’è il degrado, così
come accade per tante realtà dismesse.
In attesa dell’interramento dei binari
che ancora non c’è, occorre pensare a
qualcosa non così a lungo termine. E
quindi potenziare il ruolo della ferro-
via di superficie: è possibile garantire
un percorso nell’asse nord-sud della
città, che va da Cannizzaro a Bicocca,
passando dalla stazione e dall’aero-
porto.
E poi c’è il porto: la questione è an-

tica. Una parola di chiarezza va detta:
c’è un sistema portuale di cui facciamo
parte e questo sistema deve affrontare
la diversificazione dei ruoli. Catania
non può svolgere tutte le funzioni che
sta svolgendo, deve essere orientata
maggiormente alla diportistica e al tu-
rismo e meno al commerciale. Questo,
ovviamente, metterebbe in crisi alcune
attività produttive che soffrirebbero. E
qui rientra in gioco la pianificazione
pensando a dove riallocare le attività.
Se pensiamo all’aera vasta, al di là del
ripristino delle province o meno, il sin-
daco dovrà affrontare la questione in
questa prospettiva”.

Trantino: “Occorre
cercare sponde con il
Governo per effettuare
nuove assunzioni”

Il Comune ha il problema del-
l’evasione dei tributi e della bassa
riscossione? Il 50% della Tari non
viene incassata e questo comporta
inevitabili problemi di bilancio.
Inoltre, c’è circa un centinaio di
immobili non catastati che non
pagano l’Imu. Cosa pensa di fare
per portare a galla gli immobili
fantasma e cercare di incassare
somme fondamentali?

E.T. “L’evasione dei tributi
comporta anche il rialzo della Tari,

sono problemi concatenati. Io farei
dei distinguo: se l’evasione avviene
per stato di bisogno, si potrebbe
essere indulgenti. Ma mi pare fran-
camente che non sia il caso di
Catania. Mi risulta che sia stato dato
un nuovo incarico, o che sia stato
modificato il contratto con l’azienda
alla quale è stato affidato il servizio,
perché deve essere più attiva. Mi è
stato inoltre suggerito – ma tutto è
ancora sul piano delle idee – un
metodo che potrebbe stanare gli
evasori: obbligare al pagamento

della Tari il condominio e non il
singolo soggetto. In questo modo,
tutti dovranno fare la propria parte.
È un’ipotesi alla quale stiamo la-
vorando. Se questo non sarà pos-
sibile, occorrerà attivare sistemi di
controllo più incisivi fino a ora
mancati. Per la questione del catasto,
credo che questo risenta anche di un
altro problema che, come detto, è re-
lativo alla carenza di risorse, ad
esempio, all’ufficio urbanistica. Po-
tremmo riscuotere qualche euro in
più se riuscissimo a soddisfare le ri-
chieste che ci arrivano. Occorre il
personale che in questo momento
non c’è e noi non possiamo as-
sumere”.

M. C. “Tari ed Imu rappresentano
problemi diversi. Nel primo caso,
c’è una divergenza forte tra accertato
e riscosso. Nel secondo caso, la con-
vergenza è maggiore ma c’è il

problema degli immobili non ca-
tastati. Occorrono dunque due ap-
procci diversi: nel primo caso,
occorre ovviamente stanare chi non
paga. Il Comune ha organizzato un
servizio che ha un costo elevato. Ci
sono molte più perdite che incassi e
paghiamo più volte quel che stiamo
ottenendo che è molto carente.
Sul fronte dell’Imu, la discussione

è diversa: c’è la necessità di ag-
giornare il catasto e il regolamento
Imu che è un po’ vecchio e non
adeguato alla legge che permette la
dilazione del pagamento in modo da
andare incontro al contribuente. Da
una parte, quindi, dobbiamo essere
fermi sul fatto che tutti debbano
pagare, ma nello stesso tempo
dobbiamo offrire tutte quelle oc-
casioni di dilazione e rateizzazione
dei pagamenti per chi necessita di
più tempo”.

TARI ED IMU

Le ricette per arginare
l’evasione dei tributi

Trantino: “Chiederò alla Regione di nominarmi commissario per il sito produttivo”
Caserta: “Potenziare ruolo della ferrovia di superficie tra Cannizzaro e Bicocca”

Zona industriale, porto
e interramento dei binari

CATANIA

Forum con i candidati sindaco sostenuti dalle coalizi

Il professore di Economia: “Al centro va messa la legalità”. L’avv

Catania al voto, confronto
sulle priorità per rilanciare

Il nostro vicedirettore, Raffaella Tregua, con i candidati Maurizio Caserta ed Enrico Trantino
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Titoletto Titoletto
Titoletto Titoletto 
Titoletto Titoletto
Titoletto Titoletto

Avvocato, lanciato in corsa da Ca-
teno De Luca, è sostenuto da due liste:
“Sud Chiama Nord” e “Sicilia Vera”

N.B.: Per ragioni di spazio e di comprensione il Quotidiano di Sicilia ha deciso di intervistare in separata sede
gli altri cinque candidati alla carica di primo cittadino di Catania. Pertanto pubblicheremo nei prossimi giorni le
interviste che verteranno sugli stessi temi affrontati in queste pagine.

secondo luogo: la macchina ammini-
strativa funziona male, c’è rischio in
alcuni settori e questo vuol dire possi-
bilità che si devii dall’interesse gene-
rale. Se si permette di andare fuori
dall’interesse generale è un furto alla
città. Occorre una mappa di questo ri-
schio per sapere dove sono esatta-
mente i problemi. L’attenzione di chi
amministra deve essere concentrata in
queste aree”. 

Quali sono le prime tre cose che
farebbe non appena insediato sul
piano del funzionamento della città?
Mobilità, cantieri da concludere,
zona industriale...

E.T. “Non credo alle assunzioni di
impegno per i primi cento giorni.
Posso dire che, sin da subito, si può in-
vestire su un nuovo modo di comuni-
care con la città, rendendoci conto che
siamo all’anno meno uno e che ci dob-
biamo rimboccare tutti le maniche. Ad
esempio, per quanto riguarda la que-
stione rifiuti si può avviare una cam-
pagna di sensibilizzazione. Penso
comunque che la prima emergenza da
affrontare è quella di rendersi conto
dello stato dell’arte in relazione al
Pnrr. Occorre sapere a che punto

siamo, perché se non si sistemano le
cose si rischia di perdere importanti fi-
nanziamenti. In secondo luogo il pro-
blema della sicurezza. Inevitabilmente,
bisogna cercare di fare qualcosa che,
oltre ad attirare il consenso della gente,
dia l’immagine della presenza dello
Stato il che crea flussi emotivi utili per
accompagnare eventuali decisioni che,
in un primo momento, potrebbero
sembrare impopolari. La chiusura di
alcune parti della città alla circola-
zione, ad esempio. Bisogna cercare di
rendere la città quanto più vivibile,
nello stesso tempo però avendo come
premessa una nuova mappa dell’orga-
nico”.

M.C. “Riteniamo siamo tre le aree
sulle quali intervenire prontamente,
alle quali devono corrispondere prov-
vedimenti. In primo luogo, la que-
stione della legalità. La città è allo
sbando. Bisogna intervenire sul centro
storico, sui mercati storici e su quelli
rionali, oltre sulle aree periferiche,
sulle piazze spaccio, sul lungomare, la
Playa e la zona industriale. Occorre ri-
pristinare il controllo della legalità con

le risorse che abbiamo. Occorre dare
segnali e che la presenza pubblica si
faccia vedere. In secondo luogo, le
azioni vanno valutate anche nelle con-
seguenze, per cui occorre program-
mare. Nel momento in cui si fa valere
il principio di legalità, è necessario stu-
diare soluzioni alternative.
In terzo luogo, puntare sulla parteci-

pazione: non si può gestire la città
senza parlare con chi viola la legge per
bisogno. Da un lato quindi bisogna
riaffermare con forza il principio della
legalità e dall’altro lato, trovare solu-
zioni adatte a garantire questo salto di
qualità alla città. Non si può rinunciare
al principio della legalità: è questione
di soglia critica. Se stiamo al di sopra
di questa soglia, il meccanismo si dif-
fonde a macchia d’olio con la conse-
guenza che, se qualcuno lascia l’auto
in doppia fila, gli altri lo seguono. Pen-
siamo quindi di organizzare assemblee
di quartiere, spingendo verso la parte-
cipazione, parlando di progettualità:
occorre fare capire a tutti che la città è
impegnata in uno sforzo e che bisogna
avere pazienza per vedere i risultati”. 

Parliamo del funzionamento dei
servizi e della digitalizzazione dei
servizi comunali. Pensate di utiliz-
zare il sistema dei totem per la cu-
stomer satisfaction? 
E. T. “Non sono mai stato partico-

larmente affezionato a questi sistemi.
Questo genere di mezzi rischia di rac-
cogliere, più che il reale giudizio dei
cittadini, accanimento e scetticismo.
Ribadiamo un principio: Catania, se-
condo l’Università La Sapienza di
Roma è la quarta città per sostenibilità
digitale. Il percorso avviato va com-
pletato e questo ci consentirà di libe-
rare risorse importanti. Nel momento
in cui c’è anagrafe digitale, ad esem-
pio, si possono liberare risorse umane
di cui, come detto, abbiamo carenza,
almeno di quelle ordinarie. Abbiamo
invece abbondanza di quelle straordi-
narie: abbiamo incamerato esperti pro-
prio in materia digitale, volti ad
accelerare questa ‘rivoluzione’ del Co-
mune per agevolare il soddisfacimento
della richiesta da remoto, anche se,
purtroppo, a tempo determinato”. 

M. C. La digitalizzazione rappre-

senta un salto di qualità. Occorre, in-
nanzi tutto, procedere con una mappa-
tura dei processi amministrativi con un
sistema di alert che permetta di seguire
il processo stesso in tutti i suoi pas-
saggi. Se si mappa un processo, si può
sapere a che punto è e se è in ritardo. In
questo caso, scatta l’allarme e qual-
cuno interviene. Se iniziamo a ragio-
nare in questi termini, possiamo
veramente arrivare a fare un salto di
qualità e entrando nell’idea che il mec-
canismo è controllato. Di fronte a un
intoppo, questo sistema permette al-
l’ostacolo di essere superato. Questo è
un processo che si sta consolidando in
tutte le amministrazioni ed è il modo
per fare sì che si rappresenti l’ammini-
strazione in modo diverso, in modo
coeso. Essere in grado di intervenire
sul momento è fondamentale e la digi-
talizzazione significa proprio questo”. 

Testi di
Melania Tanteri

A cura di
Antonio Leo
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Caserta: “Il punto
di partenza è la riorga-
nizzazione della mac-
china amministrativa”

Non vi è dubbio che a Catania esi-
sta un problema sicurezza e che oc-
corra rafforzare il controllo del
territorio. Cosa intende fare se do-
vesse diventare sindaco, per au-
mentare ad esempio il numero dei
vigili urbani che, se non sbaglio,
sono circa 200. 

E.T. Considerando le malattie e i
permessi, ne restano 100 sulla strada a
fronte di 900 che dovrebbero essere in
pianta organica. La sicurezza riguarda
il Prefetto e gli organi preposti ma
anche noi possiamo fare tanto. Noi
abbiamo compiuto uno sforzo e ab-
biamo assunto 35 vigili con procedura
accelerata per soli titoli. Il problema è

sempre quello: sono a tempo determi-
nato. Va trovata soluzione per stabi-
lizzarli. 
Bisogna poi trovare dei sistemi e ri-

modulare il comparto mettendo le
persone giuste nella stanza dei bot-
toni, perché ho l’impressione che si
possa fare molto meglio di quanto si
sia fatto. Certamente, occorre trovare
soluzioni diverse affinché chi decide
possa avere la capacità di decidere e
non subire. C’è una consapevolezza
da parte degli stessi agenti. Divente-
rebbe un segno di resa dire la situa-
zione è questa e allargare le braccia”.

M.C. Gli imboscati ci sono sempre
e chi amministra deve fare i conti con

questa situazione. La mappatura dei
processi amministrativi è un modo per
cominciare a controllare le prestazioni
del personale. Esiste quindi un pro-
blema di controllo dell’amministra-
zione, nelle partecipate, nel rapporto
tra amministrazione e società parteci-

pate. Non dobbiamo nasconderci die-
tro un dito e riconoscere che ci sono
acquiescenze di ogni genere nelle am-
ministrazioni: queste vanno ricercate
e combattute. Va ripristinato il ruolo
dell’esempio che va dato dal vertice, i
dirigenti, che devono dimostrare che
hanno un attaccamento per le istitu-
zioni e che questo è l’unico modo di
lavorare.
Poi c’è la città: l’amministrazione

ha responsabilità limitata ma il sin-
daco guida la città e deve farsi carico,
invitando le altre istituzioni a contri-
buire. Non c’è discussione: la città è
nell’estremo degrado. C’è una vio-
lenza che si manifesta anche negli ap-
palti truccati, nelle gare truccate.
Quando si parla di salute, di Sanità,
truccare una gara è un furto a tutti gli
effetti. Si ruba la salute. Questo è un
problema che esiste dappertutto, esi-
ste anche qui e va affrontato in tutte
le sue sfaccettature. Parlando non solo
di sicurezza sulla strada ma di sicu-
rezza per ognuno di noi”.

SICUREZZA

GABRIELE SAVOCA

Avvocato, corre in solitaria con la
lista “Movimento popolare cata-
nese”

GIUSEPPE LIPERA

Consigliere comunale per tren-
t’anni si candida con la lista “Lan-
franco Zappalà sindaco”

LANFRANCO ZAPPALÀ

Avvocato, sostenuto anche dall’ex
magistrato Ingroia, è in corsa con la
lista “Giuseppe Giuffrida sindaco”

GIUSEPPE GIUFFRIDA

Avvocato, si candida con la lista
lista Socialismo Democratico
P.S.D.I..

VINCENZO DRAGO

GLI ALTRI CINQUE CANDIDATI ALLA CARICA DI SINDACO

Servono più agenti in strada,
ma c’è il nodo delle risorse

Nato a Catania il 17 novembre 1959, Maurizio Caserta si
laurea in Economia e commercio all'Università etnea.
Class teacher presso il Department of Economics dell'Uni-
versity College London nel 1990-91, è stato dal 1991 al
2000 ricercatore presso il Dipartimento di Economia e
Metodi Quantitativi dell'ateneo catanese e dal 2000 al
2003 Professore associato di Economia Politica presso lo
stesso Dipartimento. Dal 2004 è professore ordinario di
Economia Politica all'Università di Catania. Dal 2006 al
2009 ha ricoperto il ruolo di Direttore del Centro per la
Governance e lo sviluppo territoriale (GOT) dell'Uni-
versità di Catania. Oggi è il candidato del fronte pro-
gressista alla carica di sindaco di Catania per le prossime
amministrative del 28 e 29 maggio 2023.

EENNRRIICCOO  TTRRAANNTTIINNOO

Nato a Catania il 15 ottobre 1963, Enrico Trantino si
laurea in Giurisprudenza all’Università etnea. Avvocato
penalista e titolare dello Studio Associato Trantino di
Catania, si interessa di politica fin da giovane. E’ stato
consigliere di quartiere dal 1985 al 1988 e consigliere co-
munale a Catania dal 1988 al 1992 ricoprendo la carica di
vicepresidente della commissione viabilità. Nel 2013
Enrico Trantino è stato candidato alle elezioni politiche
per La Destra di Francesco Storace. Tra i fondatori di Di-
venterà Bellissima insieme a Nello Musumeci e Ruggero
Razza, ha ricoperto la carica di assessore ai Lavori
pubblici e all’Urbanistica nella giunta catanese presieduta
da Salvo Pogliese. Oggi è il candidato unitario del centro-
destra alla carica di primo cittadino di Catania per le
prossime amministrative del 28 e 29 maggio 2023.

Forum con i candidati sindaco sostenuti dalle coalizioni di centrosinistra e centrodestra

Il professore di Economia: “Al centro va messa la legalità”. L’avvocato penalista: “Prima emergenza il Pnrr”

Catania al voto, confronto Caserta-Trantino
sulle priorità per rilanciare una città in crisi

Trantino: “La sicurezza
riguarda il prefetto ma
noi possiamo fare tanto”.
Caserta: “Un sindaco
deve invitare le altre 

istituzioni a contribuire”
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CATANIA - Grande festa per
l’inaugurazione della sede Arcigay
che si è svolta ieri presso i nuovi
locali dell’associazione in Via
Verona 84/86. È stato un momento
di celebrazione ma anche di ri-
flessione sull’importanza di avere
uno spazio fisico dove potersi in-
contrare e accedere ai servizi che le
attiviste e gli attivisti del comitato
territoriale “Pegaso” propongono.
Era presente al taglio del nastro Na-
tascia Maesi, presidente nazionale
di Arcigay, che ha ringraziato le
persone che dedicano la loro vita al-
l'attivismo in Arcigay Catania,
“Perché lottano contro le disugua-
glianze e per un mondo più aperto e
plurale, costruiscono spazi sicuri
per le persone gay, lesbiche, bi-
sessuali, trans*, intersex, queer e
asessuali vittime di violenza,
tessono reti preziose con le altre as-
sociazioni e rappresentano un
presidio di resistenza in un
momento in cui la nostra comunità
è sotto attacco”

Non appena la sede ha aperto le
porte è stato svelato anche il
murales di Francesco Relica, artista
catanes, che ha rivisitato in chiave
“Queer” le figure di Eva e Adamo.
“Abbiamo molte iniziative in
cantiere, tra cui l’apertura di una bi-
blioteca, di uno sportello d'acco-
glienza e di uno dedicato ai mi-
granti Lgbt+. Lo spazio già ospita
le riunioni del Pride e quelle dei
nostri gruppi trans, donne, giovani e
di ‘Famiglie Orgogliose’, un
gruppo dedicato ai genitori e
parenti di persone lgbt+”. Queste le
parole di Vera Navarria, presidente
di Arcigay Catania, che sottolinea
anche quanto sia importante fare un
lavoro serio di prevenzione di omo-
transfobia e misoginia nelle scuole.

Inaugurata la sede
di Arcigay Catania

RIFIUTI

CATANIA - Riconfermato all’una-
nimità insieme a gran parte del CdA.
Al quale spetterà il compito, per i pros-
simi anni, di far fare quel balzo in
avanti, necessario più che mai a Cata-
nia e alla sua provincia, nella raccolta
e smaltimento dei rifiuti, provando
contestualmente ad abbassare la Tari
che, nella città etnea è la più alta d’Ita-
lia.

Francesco Laudani è stato ricon-
fermato all’unanimità presidente
della Società di regolamentazione dei
rifiuti Catania Città Metropolitana: in-
sieme a lui, riconfermato anche il con-
siglio di amministrazione che vede il
sindaco di Nicolosi, Angelo Pulvirenti
vicepresidente, e il sindaco di San-
t’Agata Li Battiati, Marco Rubino,
Elena Teghini oltre alla new entry
Totò Mastroianni che prende il posto
dell’avvocato Giuseppe Meli. “Una
bella notizia - commenta Laudani -. Un
sincero ringraziamento a tutti i sindaci
e ai colleghi del CdA per la fiducia di-
mostrata ancora una volta nei miei
confronti”. Una dimostrazione, se-
condo Laudani, del lavoro portato
avanti nonostante le difficoltà - tante -
che hanno riguardato e riguardano an-
cora il settore. Che sconta anni di ri-
tardo nell’avvio della differenziata
oltre alla dipendenza nei confronti
degli impianti di discarica privati. Al-
cuni dei quali, come Sicula Trasporti
di Lentini, hanno un elevato costo di

smaltimento a tonnellata che ricade
sulla Srr e, di conseguenza, sulla citta-
dinanza.

Tra gli obiettivi del nuovo corso di
Laudani c’è infatti intervenire su
questo fronte. Attraverso due strade
diverse ma che mirano a raggiungere
lo stesso fine: da una parte interloquire
con la Regione per poter far sì che i
Comuni costretti a conferire a Lentini
- tra cui Catania - possano immaginare
tariffe più basse e, dall’altro, aumen-
tare le performance sulla differenziata
per conferire meno in discarica, oltre
ad accelerare, per quanto possibile, per
la realizzazione dell’impianto di dige-
stione anaerobica e compostaggio in-
dividuato nel Comune di Catania
località Pantano D’Arci.

La firma del contratto di proget-
tazione con la Utres ambiente di
Roma dovrebbe avvenire entro il mese
di maggio, ci conferma Laudani. “Una
volta siglato l’accordo - prosegue - an-
dremo con il Comune di Catania a ve-
rificare il sito individuato e si darà
avvio alla progettazione. Questo signi-
fica che, tra qualche anno, non solo
Catania città ma tutta la Srr potrà usu-
fruire di un impianto pubblico per il
trattamento dell’organico”.

Un passo necessario per fare in
modo che, prima o poi, la Tari più alta
d’Italia possa essere diminuita. Lo dice

chiaramente Laudani: “L’unica cosa
che possiamo fare come Srr - sottoli-
nea - è portare la differenziata a per-
centuali maggiori, confrontandoci ad
esempio sulle criticità emerse nel lotto
Centro - a giorni formalizzeremo il
contratto con il Consorzio Gema - e
tentando di risolverle, mentre l’ammi-
nistrazione comunale può tentare di re-
cuperare l’alta evasione”. Oltre,
appunto, a imbastire un dialogo con la
Regione affinché Catania non debba
pagare i 380 euro a tonnellata imposti
da Sicula trasporti, rispetto ai 200 a
tonnellata che si pagano a Enna.

Una tariffa, quella dell’impianto
di Lentini, lievitata per via della ne-
cessità dell’impianto di esportare i ri-
fiuti trattati fuori Regione. Costi
scaricati sulle Srr e, di conseguenza,
sulle tasche dei cittadini per cui pro-
prio la Regione aveva assicurato ri-
stori. Una missiva arrivata alle società
confermerebbe la presenza di queste
somme, circa 5 milioni di euro, che per
Laudani potrebbero essere utilizzati
per aiutare gli enti che pagano di più.
“La Regione ha infatti inviato una let-
tera ai comuni nella quale comunica
che sono stati individuate delle risorse
per ristorare in parte i Comuni - dice.
Senza divisioni, perché la battaglia sui
rifiuti non ha colore politico, bisogna
lavorare affinché queste somme aiu-
tino a invertire la tendenza”.

Una mano di aiuto potrà darla
anche il Pnrr: sono 5 i progetti finan-
ziati alla Srr del valore di un milione
di euro ciascuno, per la realizzazione
di centri di raccolta comunali nei Co-
muni di Santa Maria di Licodia, Pa-
ternò, Milo e Nicolosi, oltre a quello
finanziato direttamente alla Società di
regolamentazione rifiuti per l'informa-
tizzazione nei processi di raccolta.
Oltre a questi, ce ne sono altri relativi
a comuni che hanno chiesto la delega
alla presentazione. In più, vi è un altro
finanziamento da recuperare: circa 5
milioni che Laudani dovrebbe ripren-
dere da un accordo quadro tra Mini-
stero, Regione e Conai, che assegna
alla Srr 5 milioni che serviranno ad au-
mentare videosorvegliaza, a potenziare
l'azione sul Comuni che ricadono al-
l'interno del Parco dell'Etna, oltre alla
formazione di ispettori ambientali e as-
sociazioni ambientali.

Tra gli altri obiettivi indicati da
Laudani, anche quello di “garantire la
continuità amministrativa e dare la
possibilità a tutti i comuni di approvare
il Pef - dice - dal momento che l’Arera
prevede che la Srr debba autorizzare le
varianti ai Piani finanziari”.

Melania Tanteri

Catania Metropolitana

Tra gli obiettivi del Cda l’aumento della differenziata per contribuire a ridurre la Tari

Srr, Laudani resta presidente: “Vicino
accordo per l’impianto di compostaggio”

L’avvocato Giuseppe Lipera, candi-
dato sindaco di Catania per la lista
“Movimento popolare catanese” ha ri-
sposto alle domande del Quotidiano di
Sicilia sulle sue idee e il suo pro-
gramma per il governo della città.

Guidare un ente come il Comune
di Catania necessita che il mezzo sia
efficiente. Eppure, la macchina am-
ministrativa sembra si sia inceppata
da tempo, principalmente per man-
canza di personale. Come pensa si
possa risolvere il problema delle ri-
sorse umane? E come intende ap-
prontare un piano dei servizi?
“È chiaro che noi intenderemo af-

frontare tutti i problemi, però per fare
questo dobbiamo andare in Comune,
‘sederci’ e parlare con i direttori. Ve-
diamo quali sono le problematiche in-
terne, come si fa a conoscerle
dall’esterno? La burocrazia, è evi-
dente, è un problema serio. Io sono
stato assessore al personale da fine
1989 ai primi del 1991 ed ho una
buona esperienza. Bisogna però met-
terci le mani. Occorrono impegno,
amore e passione”.

Quali sono le prime tre cose che
farebbe non appena insediato sul
piano del funzionamento della città?
Mobilità, cantieri da concludere,
zona industriale.
“Sono domande a cui non mi sento

di rispondere, al momento è prema-
turo. Sicuramente, tra i problemi prin-
cipali, c’è la manutenzione di strade e
marciapedi. Riguardo ai cantieri, ad
esempio, dobbiamo sapere quali sono.
L’’informazione è molto scarsa ri-

spetto a quello che è avvenuto, nel
bene e nel male. Poi, leggendo i gior-
nali, si scoprono diverse cose. So solo,
ad esempio, che, se siamo ancora in
tempo, abbandonerei il progetto per il
tribunale civile che vogliono fare al
viale Africa, una cosa che non ha
senso. Perché il tribunale deve essere
tutto riunito: quando ero un giovane
avvocato era tutto in piazza Verga.
Oggi abbiamo una sede distaccata in
via Crispi, gli ufficiali in via Gabriele
D’Annunzio, il tribunale di sorve-
glianza a Vulcania, quello del lavoro
in via Guardia della Carvana. Non si

può chiamare cittadella della giustizia
il tribunale civile che si vuol fare lì,

un’opera che servirà solo per impedire
di vedere un po’ di mare in questa
città. Pensiamo, invece, ad un grande
progetto per un tribunale che riunisca
tutto”.

Parliamo del funzionamento dei
servizi e della digitalizzazione dei
servizi comunali. Pensate di utiliz-
zare il sistema dei totem per la cu-
stomer satisfaction?
“Io sono molto più pratico e, mi

passi il termine, umano. Il sindaco e gli
assessori dovrebbero incontrare le per-
sone. Se sarò eletto ‘obbligherò’ gli as-
sessori a farlo. Quando io ero assessore
dedicavo il mercoledì pomeriggio, fino
alla sera, per incontrare la cittadinanza
in piazza Università, si chiamava il
mercoledì dell’assessore. Il sindaco
deve fare la stessa cosa. Il sindaco è un
politico nel senso che deve dare le di-
rettive. Poi è chiaro che, se deve co-
struire una strada o togliere
l’immondizia, non va a farlo diretta-
mente ma impartisce – appunto – le di-
rettive”.

Non vi è dubbio che a Catania esi-
sta un problema sicurezza e che oc-
corra rafforzare il controllo del
territorio. Cosa intende fare se do-
vesse diventare sindaco, per aumen-
tare ad esempio il numero dei vigili
urbani?
“Allo stato attuale l’unica cosa da

fare è sedersi intorno ad un tavolo con
il Questore e con i comandanti delle
varie forze dell’ordine per vedere
quanti sono gli uomini che abbiamo in
città e razionalizzare, di comune ac-
cordo, la loro dislocazione. Per quanto

riguarda i vigili urbani, sottolineo che
dei circa 350 che assunsi io da asses-
sore, nel 1990, credo ne sia rimasto
solo il 25%, perché sono andati quasi
tutti in pensione. L’unica cosa da fare
è andare a Palermo e battere i pugni sul
tavolo, perché ci devono consentire di
fare assunzioni... Così non va bene”.

Come intende valorizzare la zona
industriale, un volano incredibile di
investimenti e crescita economica
eppure degradata, insicura, invivi-
bile?
“La mia strategia? Convocare inge-

gneri ed architetti e farmi dire da loro
come restaurare quella zona, ma anche
tutta la città. Se la mia casa è malan-
data non posso certo dire io cosa fare,
ma chiamo una ditta cui affido il com-
pito di sistemare la casa”.

Per quanto riguarda le infrastrut-
ture che servono a Catania, come
immaginate di reperire le risorse ne-
cessarie? E su quali vi concentrerete
maggiormente?
“Bisogna capire quali sono le neces-

sità più urgenti per poter rispondere.
Come reperire le risorse? C’è un go-
verno nazionale, un governo regionale,
ci sono i fondi del Pnrr. Solo metten-
doci le mani sappiamo di che stiamo
parlando, altrimenti facciamo sogni.
Comunque, una cosa è certa: se qual-
cuno si occupa del condominio il con-
dominio si sistema. Chiunque mi dice
che il condominio non sta funzionando
e mi riferisco a tutta la città. Quindi oc-
corre, ovviamente, la collaborazione di
tutti i cittadini... Però io mi ricordo
quanto fatto dal sindaco Giuseppe De

Felice Giuffrida. Agli inizi del ‘900,
quando i poveri non potevano com-
prare il pane perché erano aumentati i
prezzi, prese con sé gli operai della
manutenzione strade ed aprì un panifi-
cio municipale in via D’Amico, dove
il pane era venduto a prezzo di costo.
In questo modo inventò il calmiere e,
successivamente, le altre panetterie cit-
tadine abbassarono i prezzi”.

Il Comune ha il problema del-
l’evasione dei tributi e della bassa ri-
scossione? Il 50% della Tari non
viene incassata e questo comporta
inevitabili problemi di bilancio. Inol-
tre, c’è circa un centinaio di immo-
bili non catastati che non pagano
l’Imu. Cosa pensa di fare per por-
tare a galla gli immobili fantasma e
cercare di incassare somme fonda-
mentali?
“Sono convinto che se i cittadini ve-

dono delle risposte e dei segnali pa-
gheranno queste tasse. Poi, se ci sono
cittadini che non possono pagare non
lo facciano. Anzi, abbiamo il dovere di
aiutarli. La questione sta tutta nel cre-
dere che le cose stanno cambiando e
che si può aggiustare di tutto, anche il
problema della Tari”

Vittorio Sangiorgi

Lipera: “La priorità? Ascoltare i cittadini”
Il noto avvocato penalista corre in solitaria con la lista “Movimento popolare catanese”: “Se ancora
in tempo abbandonerei il progetto della Cittadella giudiziaria in viale Africa, una cosa senza senso”

“Solomettendoci
lemani sapremodi che
stiamoparlando, altri-
menti facciamo sogni”

“La manutenzione
delle strade

tra le emergenze
principali”
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INTERVISTA AI CANDIDATI SINDACO

Giuseppe Lipera
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CATANIA Oggi alle 9, al Polo tecnologico d’ateneo, si apriranno i lavori della con-
ferenza “Catania Microelettronica”; promossa dall’Associazione italiana di elettro-
tecnica, elettronica, automazione, informatica e telecomunicazioni (Aeit) e dal dipar-
timento di Ingegneria elettrica elettronica e informatica dell’Università di Catania. Alla

conferenza, organizzata in collaborazione con i corsi di laurea triennale del Dieei in Ingegneria elettronica e magistrale in Electronic En-
gineering, parteciperanno numerosi attori del settore dei semiconduttori presenti a Catania come 3SUN, Advantest, AnalogDevices, Cnr-
Imm, Nxp, STMicroelectronics, Technoprobe.Gli attori principali, pubblici e privati, saranno dunque presenti per discutere delle inno-
vazioni attuali, degli investimenti e delle prospettive di sviluppo future che verosimilmente richiederanno diverse migliaia di assunzioni
tra tecnici specializzati, laureati triennali, laureati magistrali e dottorati nei prossimi anni. Catania si afferma infatti come uno dei due poli
per la microelettronica italiana, con una rilevanza e un impatto a livello globale in termini di produzione e know-how.

Lamicroelettronica comeoccasione
per il futurodi giovani e territorio

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Catania Metropolitana

ELETTO IL SUCCESSORE DI BIRIACO

CATANIA - Angelo Di Martino è il
nuovo presidente di Confindustria Ca-
tania, l’imprenditore della holding Fra-
telli Di Martino è stato eletto al
termine dell’assemblea privata degli
industriali etnei organizzata al Four
Point by Sheraton. Di Martino è attivo
nel settore dei trasporti, della logistica
e dell’automotive. Nel 2009 è stato in-
signito dell’onorificenza di commen-
datore al merito della Repubblica e in
seno a Confindustria ha ricoperto di-
versi incarichi: presidente della se-
zione Trasporti, presidente del
Comitato provinciale piccola industria,
vicepresidente vicario dell’associa-
zione. Nell’ambito del sistema asso-
ciativo nazionale è stato consigliere e
vicepresidente di Anita (Associazione
delle imprese industriali di trasporto

merci). Di Martino succede ad Anto-
nello Biriaco che termina il suo pe-
riodo di presidenza quadriennale.

“Ringrazio Antonello Biriaco per-
chè ha svolto un lavoro importante in
un periodo durissimo - ha esordito An-
gelo Di Martino -. Bisogna continuare
quel che è stato avviato e procedere su
alcune direttive che considero fonda-
mentali per lo sviluppo dell'imprendi-
toria catanese. Mi riferisco allo
sviluppo delle Zes, la riqualificazione
della zona industriale e la concretizza-
zione del progetto Ponte sullo Stretto.
Le Zes sono fondamentali per la cre-
scita del territorio, così come sarà de-
terminante la riqualificazione della
zona industriale. A riguardo - ha ag-
giunto - nelle prossime settimane inse-
dierò una squadra che lavorerà a

progetti sull’area di Pantano D’Arci e
contemporaneamente monitorerà le
opere già in corso. Siamo in contatto
con la Regione e l’assessore alle Atti-
vità produttive Edy Tamajo, che sà di
dover ricevere i nostri progetti. Cata-
nia deve tornare la Milano del Sud, il
nostro obiettivo è portare di nuovo le
grandi aziende qui. Il ponte - ha poi di-
chiarato il neo presidente - è una scelta
irrinunciabile perchè è inaccettabile
che sulle spalle dei siciliani cadano
costi insostenibili anche per gli sposta-
menti più brevi. Ricucire la divisione
geografica tra Sicilia e Calabria darà
anche agli imprenditori siciliani la pos-
sibilità di investire e competere ad
armi pari con il resto d'Italia”. Di Mar-
tino ha inoltre annunciato la volontà di
avviare un dialogo anche con il mini-
stro delle Imprese e del Made in Italy

Adolfo Urso, presente all’assemblea
pubblica di Confindustria Catania.
Dopo aver snocciolato i dati che hanno
riconosciuto all’economia italiana, su
pil e occupazione, una crescita supe-
riore a Francia e Germania, il ministro
ha ricordato il successo ottenuto con
l’Isab di Priolo

“É stata la prima questione posta
sul mio tavolo - ha spiegato Urso -,
pensate cosa sarebbe successo al si-
stema produttivo siciliano se l’Isab
avesse chiuso? Durante l’assemblea a
cui ho partecipato nello stabilimento di
Priolo, con gli operai e gli ingegneri, è
stato riconosciuto al Governo di aver
evitato la fine dello stabilimento. La
fila delle imprese che c'era dietro la
mia porta per acquisire Priolo, credo si
ripeterà anche per Termini Imerese,

che a breve potrebbe riaprire diven-
tanto un punto di riferimento per il suo
settore. Mi auguro - ha proseguito -
che Catania possa poi ospitare anche
qualche G7, quando nel 2024 l’Italia
assumerà la presidenza del gruppo. Il
ponte - ha evidenziato Urso - non sarà
solo icona di modernità, ma segno di
un cambiamento epocale per un’Eu-
ropa che cambia volto crescendo anche
da Sud. Zona in cui la Sicilia è un
ponte naturale”.

Il 2024 potrebbe essere strategico
per Catania visto l’annuncio fatto dal
presidente di Confindustria Sicilia,
Alessandro Albanese, che ha comuni-
cato di voler candidare la città a capi-
tale della cultura d’impresa.

Chiara Borzì

Confindustria Catania, Di Martino nuovo presidente
“Dobbiamo tornare ad essere la Milano del Sud”

CATANIA- L’avvocato Vincenzo
Drago, candidato sindaco per la lista
“Socialismo democratico Psdi”, ha ri-
sposto alle domande del QdS sul suo
programma per la città.

Guidare un ente come il Comune
di Catania necessita che il mezzo sia
efficiente. Eppure, la macchina am-
ministrativa sembra si sia inceppata
da tempo, principalmente per man-
canza di personale. Come pensate si
possa risolvere il problema delle ri-
sorse umane?
“Che la macchina non funziona lo

sappiamo tutti, ci sono diverse disfun-
zioni in vari comparti: dal rilascio delle
autorizzazioni, ai servizi ai cittadini.
Non è che manchi il personale a tal
punto da dover fare chissà quante as-
sunzioni, si tratta semplicemente di ot-
timizzare quello già esistente perché ci
sono impiegati comunali sottodimen-
sionati, che fanno cioè molto meno di
quanto potrebbero. Allo stesso tempo
ci sono comparti in cui manca il per-
sonale, che andrebbe dislocato diver-
samente. Si dovrebbe, inoltre,
prevedere un giudizio sulla “produtti-
vità” che si tradurrebbero in permessi
premio, avanzamenti di livello o, al
contrario, abbassamenti di livello”.

Parliamo del funzionamento dei
servizi e della digitalizzazione dei
servizi comunali. Pensa di utilizzare
il sistema dei totem per la customer

satisfaction?
“Assolutamente sì, in diversi aero-

porti o attività commerciali ci sono già
questi strumenti. Andrebbero messi
davanti ad ogni ufficio comunale ma,
al di là di questo, tutti gli impiegati co-
munali dovrebbero essere visibili al-
l’interno del sito istituzionale ed essere
destinatari di recensioni”.

Quali sono le prime
tre cose che farebbe non
appena insediato sul
piano del funziona-
mento della città? Mo-
bilità, cantieri da
concludere, zona indu-
striale
“Stamperei la moneta

comunale complemen-
tare, che chiamerei ‘si-
cano’. È già successo in
passato, è una possibilità prevista
anche dalla Bce. Tale moneta può es-
sere estesa all’interno di circuiti stabi-
liti dal Comune ed andrebbe ad
integrare i redditi familiari sotto i 1000
euro. Una soluzione che migliorerebbe
la vivibilità di molte famiglie. Poi in-
terverrei sulla pulizia, così non se ne
può più. Reintrodurrei i cassonetti,
usando però quelli di ultima genera-
zione che funzionano con le tessere. Il
cittadino virtuoso, con questo mecca-
nismo, otterrebbe uno sconto sulla
Tari. Inoltre interverrei sulla circola-
zione, ad esempio evitando lavori di

manutenzione sulle strade in giorni e
ore ‘di punta’. Questi interventi, com-
patibilmente con le condizioni meteo,
dovrebbero essere fatti dalle 22 alle 6,
perché spesso rallentano ulteriormente
il traffico. E poi farei dei parcheggi in
prossimità delle stazioni della metro-
politana, perché anche chi vorrebbe
utilizzarla è spesso frenato proprio dal-

l’assenza di stalli adeguati”

Come intende valorizzare
la zona industriale, un vo-
lano incredibile di investi-
menti e crescita economica
eppure degradata, insicura,
invivibile?
“Intanto istituirei la Zes,

così chiunque dovesse rile-
vare un capannone dismesso e
farne un’attività commerciale
avrebbe, da subito, facilita-

zioni nelle pratiche amministrative e
agevolazioni fiscali notevoli. Poi pote-
rei lì alcuni uffici comunali, costi-
tuendo un vero e proprio centro
direzionale. È inutile sovraccaricare la
città di servizi al cittadino in zone cen-
trali, dove peraltro è difficile trovare
parcheggio”.

Per quanto riguarda le infrastrut-
ture che servono alla città, come re-
perirebbe le risorse necessarie? E su
quali si concentrerebbe maggior-
mente?
“In questo momento non è possibile

spendere somme per infrastrutture
straordinarie. Con il dissesto, infatti, si
può intervenire solo nell’ordinaria am-
ministrazione. Le risorse si possono re-
cuperare con Pnrr, con il fondo sociale
europeo, con il fondo destinato alle
città metropolitane. La prima cosa da
fare sarebbe un collegamento tra l’ae-
roporto e il centro città e quindi anche
con stazione e porto con un servizio di
bus navetta. Non dimentichiamo che
sta partendo il cantiere per l’allunga-
mento della pista dello scalo, che au-
menterà i flussi turistici. Bisognerebbe
fare anche un comodo marciapiede pe-
donale dal faro fino a piazza Alcalà per
consentire ai turisti di raggiungere a
piedi la plaja.

Non vi è dubbio che a Catania esi-
sta un problema sicurezza e che oc-
corra rafforzare il controllo del
territorio. Cosa intende fare se do-
vesse diventare sindaco, per aumen-
tare ad esempio il numero dei vigili
urbani?
“Per garantire maggiore sicurezza

sono tre le vie maestre: illuminare le
zone buie della città, soprattutto in pe-
riferia; potenziare il servizio videosor-
veglianza in città; aumentare
l’organico vigili urbani tramite con-
corsi. Attualmente sono 246 effettivi e
40 a tempo determinato fino ad agosto.
La regola dice che dovrebbe essercene
1 ogni 1000 abitanti, ma a Catania non
basta. Servirebbero almeno altre 150

assunzioni, perché gli attuali - avendo
il grado di ispettore – non sono sulla
strada. Ovviamente servirebbe, poi, un
coordinamento con Prefettura e forze
dell’ordine per un maggior controllo
territorio, anche ricorrendo - tramite la
Regione - ad appostamenti dell’eser-
cito come avvenne negli anni ‘90 con
l’operazione ‘Vespri siciliani’. Sa-
rebbe, semplicemente, un deterrente
per chi delinque”.

Il Comune ha il problema del-
l’evasione dei tributi e della bassa ri-
scossione? Il 50% della Tari non
viene incassata e questo comporta
inevitabili problemi di bilancio. Inol-
tre, circa un centinaio di immobili
non catastati non pagano l’Imu.
Cosa pensa di fare per portare a
galla gli immobili fantasma e cer-
care di incassare somme fondamen-
tali?
“Per ciò che concerne l’Imu si do-

vrebbe fare un nuovo censimento. La
Tari basterebbe farla pagare a livello
condominiale anziché ai singoli inqui-
lini, così da avere maggiori garanzie di
riscossione. Inoltre andrebbe esterna-
lizzato il servizio di recupero crediti,
assegnando una percentuale alla so-
cietà designata in caso di recupero
delle somme evase”.

Vittorio Sangiorgi

Drago: “Rilanciare la zona industriale con la Zes”
Il candidato sindaco socialdemocratico illustra il suo programma al QdS: “Esercito nelle strade
per garantire la sicurezza. Una moneta complementare comunale per integrare i redditi bassi”

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vincenzo Drago
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CATANIA - Garantire il decoro
urbano, la salute pubblica, la sicu-
rezza del territorio e ottimizzare il
servizio di gestione dei rifiuti. Sono
gli obiettivi principali alla base del-
l'attività sanzionatoria posta in es-
sere dalla Polizia locale nei
confronti di chi non rispetta le re-
gole su conferimento e smalti-
mento, con effetti inevitabili sul
degrado ambientale oltre che sulle
percentuali della raccolta differen-
ziata e i costi del servizio. Sono an-
cora tanti, purtroppo, i cittadini e le
aziende commerciali che non si
conformano alle regole della rac-
colta porta a porta, conferendo i ri-
fiuti, senza tenere conto delle
frazioni di rifiuto prevista giornal-
mente dal calendario. Per fronteg-
giare queste condotte irregolari, che
causano la formazione di micro di-
scariche nelle strade cittadine, il re-
parto ambientale della Polizia
Locale dallo scorso mese di gen-
naio a oggi, ha emesse 251 verbali
da 100 euro, per un ammontare
complessivo di 25.100 euro, come
previsto dall'ordinanza sindacale
del febbraio del 2019 “Modalità di
raccolta dei Rifiuti Solidi Urbani
nella Città di Catania”.

Multati anche 15 autotraspor-
tatori, per la circolazione con ri-
fiuti nel cassone senza documenti
di tracciabilità: 3.200 euro l'importo
per ciascuno dei trasgressori, per un
totale di 47mila euro. I controlli,
anche su atto di indirizzo del Com-
missario, saranno intensificati, così
da spronare i cittadini al rispetto
delle norme sul divieto di abban-
dono, sul deposito incontrollato dei
rifiuti in aree pubbliche e private, e
per facilitare l’azione dell’Ammi-
nistrazione comunale volta all’otti-
mizzazione del servizio di gestione
rifiuti in termini di efficienza, effi-
cacia ed economicità.

COMUNE

Rifiuti, oltre 250
multe da inizio anno

VERSO LE ELEZIONI

CATANIA - Una nuova sede per il
Consiglio nazionale delle ricerche di
Catania, da decenni in affitto. E’ l’im-
pegno che sei candidati sindaco hanno
assunto in chiusura dell’incontro orga-
nizzato dal Cnr lunedì mattina e mo-
derato da Antonio Leo, redattore del
Quotidiano di Sicilia. Unico assente,
per motivi lavorativi, l’avvocato Giu-
seppe Lipera. L’incontro si è aperto
con i saluti di Domenico Garozzo, di-
rettore dell’Istituto per i Polimeri,
Compositi e Biomateriali, che ha au-
spicato la creazione di una rete istitu-
zionale capace di collaborare per lo
sviluppo economico e sociale della
città.

Ma come mettere a sistema Co-
mune ed enti di ricerca? E Come sti-
molare l’ecosistema catanese così da
trattenere i talenti piuttosto che la-
sciarli scappare? Secondo Enrico

Trantino, candidato del centrodestra,
“non possiamo perdere il primato che
abbiamo per la produzione dei compo-
nenti di silicio, un primato che Catania
deve consolidare. È importante anche
l’intercettazione delle risorse di lavoro
nell’ambito degli investimenti della St
Microelectronics e di Enel Green
Power. In questo senso l’amministra-
zione comunale deve incentivare gli
investimenti e si devono risolvere i
problemi relativi alla viabilità”. Lan-
franco Zappalà ha invece focalizzato la
sua attenzione sulla necessità di un ta-
volo “per elaborare – ha detto - una
programmazione che vada oltre le ri-
sorse del Pnrr”.

Maurizio Caserta, candidato della
coalizione di centrosinistra, ha puntua-
lizzato: “C’è una dimensione territo-
riale e una globale dello sviluppo. Si
deve mettere in circolo un sistema vir-

tuoso chiamato ecosistema di innova-
zione che vada a vantaggio della città e
del dover generare spazi di libertà”.

Il “deluchiano” Gabriele Savoca
ha invece fatto eco a Zappalà riban-
dendo “la necessità di un tavolo tec-
nico per individuare le priorità.
Bisogna sfruttare il rapporto con l’Uni-
versità e si deve avere una visione di
insieme dell’amministrazione”. Vin-
cenzo Drago ha aggiunto: “Si deve la-
vorare per trovare una nuova sede per
il Cnr”.

Infine, Giuseppe Giuffrida ha mo-
strato uno dei punti cardine del suo
programma, ovvero “il concetto di le-
galità che deve pervadere tutti i settori.
Purtroppo c’è stata una mancanza di
attenzione da parte delle amministra-
zioni nei confronti del Cnr”. Dopo i
due successivi giri di interventi riguar-
danti le mancanze del Cnr e la disper-
sione scolastica, il direttore dell’Ipcb
Garozzo ha ringraziato i presenti sot-
tolineando i rapporti di collaborazione
con le scuole. Inoltre, è stato eviden-
ziato dai candidati come tra i possibili
siti dove trovare una nuova “casa” al
Cnr si potrebbe pensare, tra gli altri, al
Corso Martiri della Libertà, a Palazzo
Bernini oppure ancora a un edificio a
Librino o nella zona del retro porto.

Giuliano Spina

CATANIA – Interventi infrastrut-
turali, Piano urbanistico Generale, at-
tuazione degli investimenti Pnrr, Zes,
sicurezza urbana e riqualificazione
della zona industriale. Queste le
istanze messe sul tavolo dalle imprese
di Confindustria Catania e di Ance Ca-
tania, e consegnate durante il primo in-
contro con i candidati sindaco del
capoluogo etneo. Industriali e costrut-
tori edili hanno avviato una serie di in-
contri con coloro che si candidano a
guidare la città, con lo scopo di instau-
rare un dialogo che possa poi conti-
nuare anche dopo le elezioni. Al primo
incontro hanno partecipato Enrico
Trantino, Maurizio Caserta e Lan-
franco Zappalà. Nei prossimi giorni
verranno organizzati altri incontri con
gli altri candidati.

“La città di Catania ha una grossa
opportunità che deve essere colta -
ha dichiarato Rosario Fresta, presi-
dente di Ance Catania - Dopo un pe-
riodo amministrativo complicato, a
breve i cittadini sceglieranno una guida
che possa condurre il nostro territorio
lì dove merita. Catania è stata asse-

gnataria di una parte consistente di ri-
sorse che provengono dal Pnrr: do-
vremo essere bravi a sfruttarle. Come
Ance abbiamo presentato ai candidati
sindaco un documento che prevede sei
punti: interventi infrastrutturali strate-
gici per Catania e l’Area Metropoli-
tana; PUG, con attenzione alla
rigenerazione e riqualificazione; attua-
zione degli investimenti Pnrr; ridu-
zione del rischio sismico, favorendo,
ove possibile, la sostituzione edilizia;
sicurezza urbana e partecipazione e
trasparenza dei percorsi decisionali,
dalla programmazione all’attuazione.
Ance darà il proprio contributo perché
crediamo nella squadra e nella rete tra
gli attori coinvolti”.

“Abbiamo dato il via agli incontri
con i candidati a sindaco di Catania
che si confronteranno in questa impor-
tante tornata elettorale - ha affermato
Angelo Di Martino presidente di Con-
findustria Catania - è stata l’occasione
per mettere in luce le esigenze e le
istanze delle imprese. Questi anni di
incertezza hanno creato un clima di in-
stabilità che è il peggiore nemico di chi
deve programmare investimenti e
creare sviluppo. Per questo occorre
cambiare pagina e avere una visione
chiara del futuro, con obiettivi, strate-
gie e tempi certi. Abbiamo indicato al-
cuni temi prioritari per lo sviluppo del
nostro territorio”.

Catania Metropolitana

Impresa, innovazione e ricerca tra i temi affrontanti nel corso dell’incontro

Al Cnr confronto tra i candidati sindaco
Impegno unanime per una nuova sede

Istanze consegnate a Trantino, Caserta e Zappalà

Al via gli incontri anche
con industriali e costruttori

CATANIA - Ancora due settimane
e poi i catanesi saranno chiamati a sce-
gliere il nuovo sindaco e il nuovo Con-
siglio comunale. Sette i candidati alla
carica di primo cittadino: tra loro Ga-
briele Savoca, giovane avvocato in
campo nella squadra di Cateno De
Luca. Due liste a supporto, Sud chiama
Nord e De Luca per Catania, tanto en-
tusiasmo ma soprattutto idee per il go-
verno della città. Abbiamo interrogato
il giovane candidato, sottoponendogli
gli stessi quesiti che abbiamo rivolto
agli altri candidati.

La macchina amministrativa ri-
schia di incepparsi per via del per-
sonale insufficiente. Come pensa di
intervenire?
“Un corretto ed efficiente funziona-

mento della macchina amministrativa
costituisce una priorità assoluta, oc-
correrà fare immediatamente una rico-
gnizione del personale, dirigenziale e
non, e delle relative competenze per
poi agire con rapidità secondo le se-
guenti direttrici: anzitutto, rinnovando
le posizioni dirigenziali anche tramite
rotazione per eliminare posizioni di
potere incrostatesi negli anni. L’aper-
tura degli uffici e lo trasparenza nei

confronti dei cittadini per rendere pos-
sibile un concreto controllo dal-
l'esterno che impedisca clientele e
favoritismi di interessi privati. Puntare
intanto sulle competenze del personale
esistente, anche con processi di riqua-
lificazione in partnership con l'univer-
sità, verificandone la disponibilità.
Utilizzare immediatamente tutti i fondi
disponibili, richiedendo risorse ag-
giuntive ai governi regionale e nazio-
nale, per incrementare il personale nei
settori strategici. Infine, semplificare
al massimo le procedure burocratiche”.

Quali sono le prime tre cose su cui
interverrebbe in caso di elezione?
“Oltre a una radicale revisione della

macchina burocratica, i primi problemi
da affrontare sono i rifiuti, con il rilan-
cio di una campagna per la differen-
ziata, la reintroduzione dei cassonetti
e l’istituzione di un sistema premiale
di tipo olandese per i cittadini virtuosi.
Una maggiore vigilanza sul territorio a

partire dal centro storico utilizzando da
subito in tal senso parte del personale
delle partecipate, a presidio di legalità,
per avvertire le forze dell’ordine in
caso di necessità, ed in inviare richie-
sta di convocazione di una task force
con prefetto e questore sul tema ordine
pubblico. Inoltre, pensiamo all’imme-
diata istituzione dell'ufficio del citta-
dino per le segnalazioni dei disservizi,
perché non è più accettabile che il Co-
mune e i suoi uffici siano inaccessibili
ai cittadini”.

La Tari più alta d’Italia e evasione
fiscale che sfiora il 50%. Inoltre,
sono tantissimi gli immobili fanta-
sma: come pensa di agire su questo
fronte?
“Per i tributi, il principio è pagare

tutti, prevedendo sgravi per le famiglie
in difficoltà, quindi pagare meno pro
quota, provvedere alla riscossione di-
retta da parte degli uffici comunali pre-
vedendo rateizzazioni. Noi crediamo
che creando una sinergia vera tra enti
diversi, Comune e Agenzia delle en-
trate, azzerando per gli evasori che
emergono dal “nero contributivo” i 5
anni precedenti dovuti e dimostrando
con un piano dettagliato che in 5 anni
(recuperando l’evasione) si possono

abbassare le tasse comunali che sono
ad oggi troppo alte, anche a giudicare
dai pessimi servizi che questo comune
offre al cittadino”.

Zona industriale: croce e delizia
della nostra città. Occorre interve-
nire, si sa da tempo: quali le azioni
che metterebbe in campo?
“Occorre immediatamente preve-

dere come prioritari gli interventi per
infrastrutture e servizi nella zona indu-
striale finanziandoli, oltre che con i
fondi reperibili, anche con accordi con
privati in cambio di concessioni di uti-
lizzo di terreni di proprietà pubblica e
privata, a partire da strade, servizi tra-
sporto dalla città, connessione alla rete
telematica”.

Catania e la questione sicurezza:
l’aggressione al turista che è finito in
ospedale dopo una rapina eviden-
ziano ciò che da tempo, ormai, sem-
bra palese: la città sembra quasi
irrecuperabile. Cosa intende fare
dal punto di vista della sicurezza?
“La sicurezza è un grande tema per

ogni città metropolitana, va unità al
tema dell’educazione civica e del-
l’amore verso il bene comune. Io
penso che per la sicurezza a Catania
serva un’attenzione maggiore delle
istituzioni verso i cittadini, i Catanesi
devono sapere che il sindaco e il co-
mune sono al loro fianco, rispettando
per primi le regole e chiedendo di ri-
spettarle a tutta la città”.

Melania Tanteri

Savoca: “Riqualificare i dipendenti
comunali anche in sinergia con l’Unict”
Il candidato sindaco di Cateno De Luca punta sull’efficientamento della mac-
china amministrativa: “Ruotare i dirigenti per eliminare le rendite di posizione”

“Rifiuti? Introdurre
un sistema premiale
per i cittadini sul
modello olandese”

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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“Città insicura,
va istituita subito
una task force con
prefetto e questore”

Gabriele Savoca

Da sinistra: Giuffrida, Drago, Savoca, Caserta, Zappalà, Trantino e il moderatore Leo (gs)
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SVILUPPO ECONOMICO

CATANIA - Ad un anno dal suo
lancio, Summer Training Week di
Confindustria Catania Imprenditoria
Femminile si è rivelato un programma
vincente per far incontrare imprese e
giovani prima del diploma. Oltre cin-
quanta ragazzi catanesi, durante
l’estate 2022, sono stati ospitati all’in-
terno delle associate Confindustria,
svolgendo un periodo di formazione
che ha portato alla maturazione di una
prima vera idea d’impegno aziendale.

Alessandro Asero, studente diciot-
tenne del Liceo “Galileo Galilei”, è
stato ospite della STMicroelectronics.

“Non sapevo di avere una realtà così
importante vicino casa, grazie a Sum-
mer Training Week ho conosciuto
aziende di primo piano e credo ci siano
maggiori possibilità di restare in Sici-
lia per trovare un lavoro”. Soddisfatta
del suo training week anche Sofia Rei-
tano, studentessa diciottenne dell'Isti-
tuto salesiano “San Francesco di
Sales”: “E’ stata un’esperienza che ha
rispettato le mie aspettative, mi è pia-
ciuto molto vedere come si lavora con
impegno all'interno team aziendale”.

In conferenza stampa il neo presi-
dente Confindustria Catania, An-

gelo Di Martino, ha salutato gli stu-
denti arrivati nella sede catanese di
Confindustria per assistere all'apertura
della seconda edizione del programma,
ricordando: “In Confindustria siamo
sensibili da sempre al rapporto scuola-
lavoro. Poi, nella mia stessa azienda,
nel novanta per cento dei casi, ab-
biamo assunto i giovani arrivati con
uno stage. Abbiamo creato così anche
il ricambio generazionale. Un impren-
ditore non può lasciare scappare un
buon lavoratore e in termini salariali
sono pronto a scommettere che le
aziende capiranno presto di dover ade-
guare i compensi, anche nei casi di ti-
rocinio. Entrare in un’impresa - ha
spiegato Di Martino - vuol dire toccare
con mano il lavoro. E’ tutt'altra cosa
dalla teoria. Uno stage è un’esperienza
che dà ai giovani anche strumenti per
capire quale occupazione si vuole dav-
vero svolgere in futuro”.

“Nessuna associata si è sottratta al
progetto Summer Training Week, è
un segnale importante - ha voluto sot-
tolineare invece la presidente di Con-
findustria Catania Impresa Donna,
promotrice della Summer Training
Week, Monica Luca -. Stiamo co-
struendo i presupposti per far capire ai

giovani che si può restare a Catania a
lavorare, ma c’è un gap che rileviamo
tra preparazione degli studenti ed esi-
genze del tessuto economico catanese.
Vogliamo colmarlo e siamo disponibili
a partecipare ai tavoli di programma-
zione didattica delle scuole, nonché
dialogare con le università. La nostra
iniziativa punta proprio a collegarci
con gli istituti di formazione, fornendo
ai ragazzi un’esperienza in cui entrare
in contatto con il management, in
piena condivisione degli obiettivi
aziendali, e con la possibilità di ap-
procciare le competenze oggi più ri-
chieste dal nostro mercato del lavoro”.

Air Liquide, Covei, Dolfin, Four
Point by Sheraton Catania, Indìco,
Isola, Jeko, Mas Communication, Me-
taconsulting, Isola Bella, Nem IM-
presa Colombrita, Ontario, Parmalat,
Randstad, Samisud, Tomarchio, Sici-
lenergia, STMicroelectronics, Legal &
Business Studio Legale, Taxteam e
Quotidiano di Sicilia sono le aziende
che hanno partecipato e parteciperanno
anche alla seconda edizione della
Summer Training Week di Confindu-
stria.

“Il Quotidiano di Sicilia, una testata

che esiste dal 1979 e che ha fatto del-
l’inchiesta e dell’approfondimento il
proprio mantra sin dagli albori, non è
solo un giornale, ma una vera e propria
azienda, con una trentina di dipendenti
e centinaia di collaboratori sparsi in
tutta la Sicilia - ha spiegato il redattore
del Quotidiano di Sicilia, Antonio Leo
-. All’interno di un giornale, dunque,
specialmente al giorno d’oggi, servono
tante figure con competenze diversifi-
cate: dall’amministrazione al marke-
ting, dalla vendita alle pubbliche
relazioni”.

“La regola che predilige il nostro
direttore, Carlo Alberto Tregua, e su
cui si basa l’impegno di tutti all’in-
terno del nostro giornale-azienda è che
‘chi sa fare, vale’. Per questo spero vo-
gliate lasciarvi coinvolgere pensando a
questo principio e farne anche una di-
rettrice che accompagnerà il proseguo
della vostra vita lavorativa”.

Chiara Borzì

Catania Metropolitana

Presentata la seconda edizione del programma “Summer training week”, l’iniziativa promossa da Imprenditoria femminile

Stage in impresa, la sfida di Confindustria per colmare
il gap scuola-lavoro e “far restare i giovani a Catania”

CATANIA- Giuseppe Giuffrida, av-
vocato candidato alla carica di sindaco
per la lista civica che porta il suo
nome, ha illustrato il suo programma
al QdS.

La macchina amministrativa ri-
schia di incepparsi per via del per-
sonale insufficiente. Come pensa di
intervenire?
“Non c’è dubbio chw il Comune di

Catania sia sotto organico, non dico
nulla di nuovo. Chiaramente cercherei
di sollecitare il Governo a favorire
nuove assunzioni, ma è chiaro che,
nelle more, si dovrà far fronte con il
personale attualmente a disposizione.
Credo che lo stesso vada innanzitutto
riqualificato, non perché non abbia le
capacità, deve soltanto essere moti-
vato. Vedo che in molti uffici non c’è
controllo, per cui gli impiegati sono li-
beri di fare o non fare ciò che credono.
Bisogna far capire, senza incutere ti-
more perché non servirebbe a nulla,
che con maggiore impegno da parte di
tutti le cose andrebbero meglio. Così si
otterrebbe anche un ritorno in termini
di servizi ai cittadini, che sarebbero più
soddisfatti e collaborativi. Quindi
credo che, seppur nell’esiguità di di-
pendenti sui debba cercare di valoriz-
zare la macchina amministrativa,
soprattutto evitando una burocratizza-
zione che oggi appesantisce notevol-
mente l’attività imprenditoriale e dei
servizi sociali”.

Parliamo del funzionamento dei
servizi comunali e della digitalizza-
zione. Pensa di utilizzare il sistema
dei totem per la customer satisfac-
tion?

“Sì, senz’altro e non farei solo que-
sto. Nel mio programma ho previsto
anche un urban center online che metta
in stretta collaborazione e in comuni-
cazione costante e quotidiana l’Ammi-
nistrazione e il cittadino. Perché il
servizio è reso alla cittadinanza, che
deve avere l'opportunità di esprimere
la propria opinione sul gradimento del
servizio, esporre le proprie criticità op-
pure dare anche giudizi positivi”.

Quali sono le prime tre cose su cui
interverrebbe in caso
di elezione?
“È difficile stabilire

una priorità perché,
spiace dirlo, Catania è
una città da rifondare.
Se dovessi menzionare
le questioni più urgenti,
senza voler però dire
che gli atri temi siano di
minore importanza,
direi sicuramente i pro-
blemi dei rifiuti, della mobilità, del-
l’occupazione, della dispersione
scolastica e del disagio abitativo. Pro-
blemi che, nell’immediato, un’Ammi-
nistrazione sana e responsabile
dovrebbe affrontare. Ma, al di là di
tutto, dovrebbe cambiare il modo di
affrontare questi temi, che credo siano
presenti nei programmi di tutti i candi-
dati. Perché, se si ripropongono gli
stessi meccanismi resteremo sempre al
palo. Serve una programmazione, una
progettazione non da qua a sei mesi,
ma da qui ai prossimi dieci anni. Biso-
gna fare rete e agire in un’ottica di pro-
grammazione, non con interventi ‘a
macchia di leopardo’. Penso, ad esem-
pio, ai criteri che hanno guidato l’isti-

tuzione delle Ztl, che sono troppo
spesso scollegate tra loro. Queste aree
sono state create senza valutare se fa-
vorissero o meno gli abitanti, o se an-
dassero a vantaggio delle periferie.
Sembra che siano state fatte più sulla
pressione delle esigenze dei singoli cit-
tadini che non sulla base di una vi-
sione organica”.

Non vi è dubbio che a Catania esi-
sta un problema sicurezza e che oc-
corra rafforzare il controllo del

territorio. Cosa intende fare,
se dovesse diventare sindaco,
da questo punto di vista?
Come agirebbe per aumen-
tare l’organico dei vigili ur-
bani?
“Questo è un altro dei pro-

blemi che assilla Catania. Chia-
ramente questo problema non
riguarda in maniera esclusiva il
sindaco, ma soprattutto il Pre-
fetto e le forze dell’ordine.

Quindi è chiaro che ci deve essere
un’opera di sinergia tra amministra-
zione e questi Enti. Intensificherei i
servizi di videosorveglianza, che sa-
rebbero un deterrente e , nella peggiore
delle ipotesi, permetterebbero comun-
que di assicurare alla giustizia chi
commette reati o illeciti. Serve, però,
anche un’opera di sensibilizzazione
perché, bisogna cambiare il modo di
pensare. Anche perché un cittadino che
sente la città sua è pronto a far rispet-
tare, in prima persona, le norme di
legge e della civile convivenza e a stig-
matizzare il comportamento sbagliato.
Vanno, inoltre, banditi nuovi concorsi
per vigili urbani, non c’è dubbio. A
fronte delle 900 unità previste ce ne

sono poco più di 200, e alcuni contratti
sono in scadenza ad agosto. L'età
media è di circa 60 anni, quindi in
molti non possono nemmeno stare
sulla strada. Cosa che smentisce il
luogo comune dei vigili 'imboscati'.

Come intende valorizzare la zona
industriale, un volano incredibile di
investimenti e crescita economica
eppure degradata, insicura, invivi-
bile?

“Quell’area dovrebbe essere il vo-
lano industriale della città, perché ci
sono tante aziende di grande spessore,
molte delle quali operano soprattutto
nella microelettronica, che hanno de-
ciso di investire a Catania. Ma è chiaro
che vogliono avere quantomeno il mi-
nimo sindacale dei servizi. Perciò bi-
sognerebbe sistemare le strade,
illuminarle, garantire la sicurezza ed
evitare il problema delle inondazioni.
Problema che si può risolvere con la
pulizia dei canali esistenti. Si tratte-
rebbe, sostanzialmente, di una manu-
tenzione ordinaria, che permetterebbe
però un salto di qualità. Inoltre va col-
legata con un adeguato sistema di tra-
sporto su gomma, perché anche questo
chiedono gli imprenditori”.

Quali sono le infrastrutture che
servono di più alla città? Come re-
perire le risorse?
“Nell’ambito delle opere pubbliche

ci sono delle grandi incompiute, a co-
minciare dal Piano regolatore. Sono,
ormai, sessant’anni che non si riesce
ad attuarlo ma si è sopperito, pur-
troppo, con varianti urbanistiche che
certo non fanno bene perché, anche in

questo caso, non vengono inserite in
una programmazione più generale ma
sono fatte ad hoc per singoli interessi
di gruppi privati. Altri interventi da
realizzare sono il canale di gronda e
l’impianto di depurazione. Senza di-
menticare il tema della forestazione, a
Catania dovremmo avere sempre più
parchi e spazi verdi, previsti da anni
ma mai realizzati. Le risorse? C’è il
‘treno’ Pnrr da non perdere, ci sono gli
altri fondi comunitari, nazionali e re-
gionali. Quindi è questione di mettersi
a tavolino ed attuare progetti seri e lun-
gimiranti".

La Tari più alta d’Italia e l’eva-
sione fiscale che sfiora il 50%. Inol-
tre, sono tantissimi gli immobili
fantasma: come pensa di agire su
questi fronti?
“Credo che il Comune non abbia

fatto più di tanto per cercare, anzitutto,
di fare un censimento di chi evade.
Anche le azioni di riscossione, fatto
salvo il periodo dell’emergenza Covid,
non sono state efficaci. Nel pro-
gramma ho inserito un istituto, già pre-
visto per legge, che darebbe dignità a
chi non può pagare. Si tratta del cosid-
detto baratto amministrativo, già ap-
plicato altrove, che prevede la
possibilità -per chi ha difficoltà econo-
miche – di pagare il tributo con la pro-
pria opera lavorativa. Sulla Tari, poi,
attuando il principio secondo cui “chi
meno inquina meno paga” e pur man-
tenendo una percentuale fissa , si cree-
rebbe un meccanismo virtuoso che
incentiverebbe il cittadino a produrre
meno rifiuti".

Vittorio Sangiorgi

Verso il voto, Giuffrida: “Per far rinascere
Catania serve una programmazione decennale”
Il legale, sostenuto dall’ex Pm Ingroia, corre con la lista civica “Giuseppe Giuffrida sindaco”
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Giuseppe Giuffrida
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Allerta meteo, Umbertata rinviata
a domenica 11 giugno
CATANIA - A causa delle avverse
condizioni meteorologiche previste
per domenica 21 maggio l’Umbertata
è stata rinviata a domenica 11 giugno.
A malincuore gli organizzatori del-
l’evento hanno deciso di posticipare
lo svolgimento di quella che dovrà es-
sere una giornata di festa all’aperto, in
Piazza Umberto a Catania. “Tutta
l'equipe organizzativa si scusa per il
disagio, ma reputiamo sia la decisione
migliore al fine di poter vivere al me-
glio e a pieno questa giornata di festa
tutti insieme!”

“Vietare la delega per il ritiro
delle tessere elettorali”
CATANIA - Il “controllo popolare
antimafia”, composto da Arci Cata-
nia, Cgil Catania, I Siciliani giovani,
Rete degli studenti, Associazione an-
timafia e legalità, con la collaborazio-
ne di CittàInsieme, ha riscontrato che
è pratica abituale di Caf, comitati elet-
torali e candidati chiedere la delega di
cittadini per il ritiro della loro tessera
elettorale presso gli uffici comunali.
Questa pratica consente ai candidati
di tenere in ostaggio il voto di alcuni
cittadini e di verificare l'espressione
del voto, con il gravissimo rischio di
condizionarlo o di facilitare pratiche
illegali di voto di scambio. “Chiedia-
mo l'immediato intervento del Com-
missario straordinario del Comune,
del Segretario Generale del Comune,
del Prefetto e del Questore affinché
non sia consentita tale pratica”, si leg-
ge in una nota.

Orti di Cibali, una passeggiata
nel “polmone” da salvaguardare
CATANIA - Pulizia volontaria, labo-
ratorio per bambini, passeggiata alla
scoperta del Parco della Susanna e di-
battito con il candidato sindaco Mau-
rizio Caserta, i candidati al consiglio
comunale Gianina Ciancio e Daniele
Cavallaro e alcuni rappresentanti di
diverse associazioni, questo il pro-
gramma dell’iniziativa per portare al-
l’attenzione pubblica la situazione di
degrado del Parco di Cibali. Appunta-
mento domenica 21 maggio alle ore
10 in via Nazario Sauro 82.

ISOLA CATANIA

PILLOLE

CATANIA - Cinque candidati sin-
daco, cinque idee diverse su come “im-
maginare” la Catania del futuro. Si è
svolto mercoledì 17 maggio il terzo
appuntamento di confronto – dopo i
due precedenti organizzati con Enrico
Trantino e Maurizio Caserta – in vista
delle prossime elezioni Amministra-
tive organizzato dal network “Fer-
mento Urbano” negli ambienti di
“Isola Catania”. All’incontro, mode-
rato da Melania Tanteri, giornalista del
Quotidiano di Sicilia, hanno parteci-
pato l’Avvocato Vincenzo Drago,
l’Avvocato Giuseppe Giuffrida, l’Av-
vocato Peppino Lipera, l’Avvocato
Gabriele Savoca e il Dott. Lanfranco
Zappalà. Quattro le grandi aree temati-
che affrontate: Istruzione, Giovani e
Cultura – Salute, Assistenza e Sport –
Imprenditoria, Innovazione e Lotta alla
mafia – Rigenerazione Urbana, Am-
biente e Inclusione Sociale. Durante
l’incontro, i candidati sindaco hanno
risposto anche alle domande formulate
da diverse associazioni etnee.

Per Gabriele Savoca il percorso di
rilancio della città di Catania passa ne-
cessariamente dalla lotta alla disper-
sione scolastica (al 25% ai piedi
dell’Etna), intervenendo specialmente
nelle zone periferiche del capoluogo

etneo con l’implementazione di servizi
e collegamenti con il centro. Urgenti,
poi, il potenziamento della Zona Indu-
striale con la costruzione di infrastrut-
ture mancanti, gli investimenti nel
settore della Cultura e per la tutela
della salute. Nel programma del candi-
dato di Cateno De Luca trova spazio,
infatti, la realizzazione delle cosiddette
“Case della Salute”, degli strumenti
che possono “diminuire le pressione
negli ospedali”, con i Pronto Soccorso
“spesso impraticabili” a causa delle
lunghe attese. In primo piano anche la
“riforma” della raccolta differenziata
che “non va bene”. Secondo Savoca è
necessario il ricorso ai cassonetti in-
terrati, secondo il modello olandese.

“Il problema di scolarità e istru-
zione nei quartieri dipende dalla loro
questione culturale. Se manca la cul-
tura nei genitori non la si può trasmet-
tere ai figli”, ha sottolineato il
candidato Vincenzo Drago in merito
al problema della dispersione scola-
stica. Come risolvere questo pro-
blema? Realizzando delle “sinergie tra
Comune e associazioni private” per la
gestione – con il contributo degli inse-
gnanti – di un edificio da utilizzare
come struttura scolastica.

Particolarmente sentite le temati-
che di sport e salute. Per Drago è ne-
cessario che la città possa
riappropriarsi di quelle strutture spor-
tive al momento non attive. In ottica
salute, il candidato sindaco ha manife-
stando l’intenzione di voler realizzare
nelle periferie i Centri di sanità di pros-
simità per evitare di riempire gli ospe-
dali. In tema di imprenditoria, la ricetta
giusta per Drago è quella di incentivare
“l’imprenditoria da strada” rappresen-
tata dagli ambulanti e dai piccoli ne-
gozianti.

“Il sindaco non ha tutte le rispo-
ste, le problematiche della città sono
enormi”, ha commentato Peppino Li-
pera, assicurando “impegno e pas-
sione” in caso di elezione. Tra le
priorità da affrontare a Catania, a pro-
prio parere, vi sono la riqualificazione
delle strade e la rimozione dell’im-
mondizia in eccesso. Un imperativo,
per l’avvocato catanese, risulta quello
di doversi circondare di “giovani per-
sonalità” per affrontare i problemi cit-
tadini. Lipera ha poi sottolineato
l’urgenza di intervenire in merito al-
l’assenza delle grandi struttura sanita-
rie nel centro città, attualmente
localizzate ai confini urbani. In merito
alla rigenerazione urbana e ambientale,

l’avvocato ha ribadito la volontà di
voler chiedere anche il questo caso il
supporto di esperti per attuare le pro-
prie idee.

“Sulla cultura abbiamo investito
poco, mi riferisco sia alla cittadinanza
sia alla città di Catania”, ha dichiarato
Lanfranco Zappalà. Per risollevare le
sorti del capoluogo risulta imprescin-
dibile, quindi, investire sulle bellezze
esistenti e sul turismo, partendo innan-
zitutto alla diffusione della conoscenza
della città tra gli studenti delle scuole e
dell’Università.

Da non dimenticare, poi, la valo-
rizzazione delle strutture sportive e
delle palestre scolastiche – spesso “non
adeguate o non a norma” riequili-
brando le entrate del Comune di Cata-
nia. In merito alla salute, risulta
fondamentale consegnare alla città
delle strutture sanitarie capaci di sod-
disfare le richieste della gente.

Per quanto riguarda l’imprendi-
toria cittadina, Zappalà reputa utile
fare un controllo delle aziende che
operano nel settore e interloquire con
le attività produttive, parlare con le im-
prese presenti nella Zona Industriale e
capire quali sono gli interventi da ef-

fettuare, evitando la “fuga” delle
aziende.

Per Giuseppe Giuffrida la priorità
è quella di puntare sulla “cultura della
legalità”, carente da anni in città. Ne-
cessario, poi, dare manforte ai giovani
“che a Catania vorrebbero emergere,
ma che sono tarpati da una burocrazia
asfissiante”. Per quanto riguarda il
tema della cultura, per il candidato la
città dovrebbe valorizzare realtà come
l’Accademia di Belle Arti e il Conser-
vatorio, lasciate fin troppo spesso al
loro destino.

Per la sanità, Giuffrida valuta come
prioritario accorciare i tempi delle liste
d’attesa e sollecitare la costruzione di
case di comunità e di ospedali di co-
munità, così come adottato già in cen-
tri dell’hinterland, al fine si alleggerire
il carico degli ospedali. In tema di
sport, è necessario recuperare strutture
come il PalaNesima al momento non
adeguatamente valorizzato. Argo-
mento particolarmente sentito anche
quello della dispersione scolastica, da
combattere con l’incremento di asili
nido e l’osservazione del principio
della scuola a tempo pieno.

Salvatore Rocca

Catania Metropolitana

Ultimo giro di incontri a Palazzo Biscari in vista delle imminenti elezioni comunali

Elezioni, candidati e associazioni a confronto
Si conclude il format di “Fermento urbano”

CATANIA - Otto giorni. Tanti ne
mancano all’appuntamento con le urne
per il rinnovo dell’amministrazione
comunale di Catania. I candidati alla
carica di primo cittadino sono sette e il
Quotidiano di Sicilia ha avuto modo di
parlare con ognuno di loro, sottopo-
nendo alcune questioni importanti da
mettere in agenda per i prossimi cin-
que anni. L’ultimo che abbiamo inter-
vistato è Lanfranco Zappalà. Il tante
volte consigliere comunale, recordman
di consiliature, ha deciso di scendere
in campo per diventare sindaco. Soste-
nuto da una lista, ecco come le pensa
su alcune tematiche.

La macchina amministrativa bloc-
cata dalla penuria di personale e di
dirigenti. Come pensa di interve-
nire?
“La prima cosa da fare è attivare un

censimento del personale rispetto alle
reali competenze e organizzare task
force operative nei punti più deboli
dell’amministrazione. Secondo punto:
bisogna fare pressione sui governi re-
gionale e nazionale per avere lo
sblocco delle assunzioni”.

Quali sono le prime tre cose di cui,
in caso di elezione, si occuperebbe
subito, non appena insediato?
“Innanzitutto, prima cosa, la pulizia

straordinaria della Città, rispetto del
capitolato d’appalto delle aziende che
attualmente gestiscono la raccolta ri-
fiuti, in riferimento al lavaggio e allo
spazzamento stradale. Inoltre il ri-

spetto degli orari relativamente alla
raccolta dei rifiuti è fondamentale”.

Le finanze del Palazzo soffrono
dell’alta evasione dei tributi e della
lentezza della riscossione. Come
pensa di agire?
“Penso che si dovrebbe attivare un

censimento sia tra i residenti che le at-
tività economiche in riferimento al-
l’evasione dei tributi, con verifica delle
reali condizioni economiche degli eva-

sori e, ove possibile, attivare la riscos-
sione coatta dei tributi”.

La zona industriale potrebbe atti-
rare milioni di investimento eppure
le criticità lamentate da anni sono
ancora sotto gli occhi di tutti. Come
intende valorizzarla?
“La zona industriale deve essere si-

cura a tutte le ore del giorno e in ogni
condizione ambientale. Per questo è
fondamentale un presidio costante
delle forze dell’ordine, un’illumina-
zione delle strade e una manutenzione
continua dei canali per evitare i con-
sueti allagamenti che spesso si verifi-
cano. Occorre certamente coinvolgere
nella gestione di questi servizi integrati
le aziende presenti nella stessa zona in-
dustriale”.

Quali sono le infrastrutture: sulle
quali si concentrerà?
“Potenziamento del passante ferro-

viario, con richiesta a Trenitalia di au-
mentare la frequenza delle corse,
facendolo diventare così una nuova
metropolitana in Città. Inoltre, ritengo
che l’accesso stradale alla zona sud
della città (piazza Borsellino) vada
completamente rivisitato coinvolgendo

anche l’autorità portuale”.

Sulla questione sicurezza come
agirebbe se fosse eletto sindaco?
“Attraverso una maggiore sinergia

tra le forze dell’ordine con l’ammini-
strazione comunale, l’installazione di
sistemi di videosorveglianza che con-
sentano un intervento rapido ove ne-
cessario e la richiesta della presenza
anche delle forze armate come deter-
rente. Consapevole anche che la mag-
giore occupazione dal punto di vista
lavorativo, risolverebbe anche in parte
il problema della sicurezza”.

Melania Tanteri

Zappalà: “Censire le competenze
del personale e sbloccare le assunzioni”
Intervista al candidato sindaco con una trentennale esperienza in Consiglio
comunale: “Tra le infrastrutture, priorità al potenziamento del passante ferroviario”

“Per la sicurezza serve
una maggiore sinergia
tra Amministrazione
e forze dell’ordine”

“L’accesso stradale
da piazza Borsellino

va rivisto coinvolgendo
l’Autorità portuale”
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